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DIPARTIMENTO DI ELETTRICA

OFFERTA FORMATIVA 

Esercitazioni Pratiche Classi Terze

CORSO IPIA

	OFFERTA FORMATIVA DI RIFERIMENTO  edizione __9___ elaborata in data  21-09-2010

	1)   Verifica da parte del coordinatore di dipartimento
· L'offerta formativa è stata elaborata in modo completo ( Finalità della disciplina, obiettivi generali di apprendimento relativi a ciascun anno, obiettivi, contenuti e prove di laboratorio dei moduli fondamentali,  strategie, strumenti di verifica, criteri di valutazione, pianificazione delle verifiche minime, spazi, mezzi)

data  13-09-2011  firma __________________________


	3) Prima validazione da parte della Direzione
· Sono state valutate le risorse richieste dal progetto (tempi, strumenti, competenze, programmi..)

· L'offerta formativa è coerente con i documenti contrattuali sottoscritti dal cliente all'atto dell'iscrizione

data  _________________________ 

firma  __________________________________

	2) Riesame da parte del  dipartimento
· L'offerta formativa soddisfa i dati e requisiti di base

· Sono stati analizzati i documenti di valutazione degli stage

· Sono stati analizzati i documenti di elaborazione del grado di difficoltà dei moduli

data  20-09-2011 

 firma  _____________________________________
	4) Eventuali modifiche ed integrazioni di singoli  

docenti rispetto all’offerta  formativa di riferimento

· Docente_____________ materia__________

· Docente_____________ materia__________

· Docente_____________ materia__________

· Docente_____________ materia__________

Verifica e riesame da parte del coordinatore

data  _______ firma  _________________________

Prima validazione da parte della direzione

data  _______ firma  _________________________

	SECONDA VALIDAZIONE DEL PROGETTO (POST- EROGAZIONE) DA PARTE DELLA DIREZIONE

· Il corso erogato è risultato conforme con gli obiettivi iniziali

data  _________________ firma  _____________________________________

	Cronologia delle modifiche

	n° edizione
	data
	descrizione delle modifiche

	0
	28-89-1999
	Prima stesura

	1
	26-09-2000
	Revisione moduli

	2
	20-06-2002
	Inserimento modulo della sicurezza

	3
	24-09-2003
	Revisione moduli

	4
	14-09-2004
	Revisione moduli

	5
	05-09-2005
	Revisione moduli

	6
	19-06-2006
	Revisione moduli

	7
	11-09-2007
	Revisione tempificazione e ordine di svolgimento delle verifiche

	8
	15-09-2009
	Revisione tempificazione

	9
	21-09-2010
	Revisione tempificazione


1 FINALITA’ DELLA DISCIPLINA
Le discipline di Esercitazioni Pratiche, Elettrotecnica e Controlli Automatici concorrono alle medesime finalità; tali corsi si propongono l’acquisizione:

- di una precisa conoscenza dei principi di base e delle principali applicazioni tecnologiche relativi al settore elettrico;

- della capacità di risolvere problemi, adattandosi alle innovazioni nel campo tecnico-scientifico;

- di una corretta gestione della professione, descritta nelle seguenti abilità:

· saper lavorare in gruppo;

· saper concludere un compito ricevuto;

· saper documentare il proprio lavoro;

· saper utilizzare le documentazioni disponibili;

· saper valutare le situazioni che si verificano durante la propria attività;

· saper responsabilmente assumere decisioni autonome nell’ambito del lavoro affidato.

In particolare, la disciplina di Esercitazioni Pratiche completa e rafforza la preparazione teorica sviluppando le seguenti abilità pratiche: realizzazione, riparazione, collaudo funzionale e installazione.

2 OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi generali di apprendimento del terzo anno, dedotti dai programmi ministeriali e condivisi dai docenti della stessa area disciplinare, sono:

- saper verificare il corretto funzionamento di un trasformatore;

- saper eseguire una corretta installazione e manutenzione del motore asincrono trifase; 

-
saper progettare e realizzare cicli di comando manuali e ed automatici con l’utilizzo di apparecchiature elettromeccaniche ed elettroniche;

-
saper realizzare cicli automatici con l’utilizzo dei controllori a logica programmabile (PLC);

-
conoscere le parti costitutive e saper realizzare impianti di allarme;

- saper utilizzare i dispositivi per la regolazione di velocità dei motori elettrici.
3 OBIETTIVI  DEI MODULI FONDAMENTALI

4 CONTENUTI DEI MODULI FONDAMENTALI
Modulo n° 1 -  Trasformatori e motori asincroni

Obiettivi fondamentali:
A
Conoscere le parti costitutive e le grandezze caratteristiche del trasformatore, e saperne verificare il corretto funzionamento (cns);

B
Saper interpretare i dati di targa di un motore asincrono trifase, al fine di eseguire una corretta installazione e manutenzione (cmp); 

Contenuti fondamentali:
A
Parti costitutive di trasformatori monofase di piccola potenza: lamierino normalizzato, avvolgimenti concentrici, rocchetto, materiali isolanti; Grandezze caratteristiche: tensioni e correnti nominali d’ingresso e d’uscita, potenza resa, rendimento, caduta di tensione, densità di corrente.


B
Parti costitutive di motori asincroni trifase di piccola potenza: lamierino normalizzato, materiali isolanti, forme costruttive;


Classe d’isolamento, grado di protezione, collegamento della morsettiera.

Modulo n. 2  - Automazione in logica cablata

Obiettivi fondamentali:
A
Conoscere le principali apparecchiature elettromeccaniche ed elettroniche (cns); 
B
Saper realizzare e documentare semplici sequenze automatiche  con riferimento alle normative vigenti.(cmp);
Contenuti fondamentali:
A
Principali apparecchiature elettromeccaniche ed elettroniche e relativi simboli grafici: pulsantiere, finecorsa, fotocellule a raggi luminosi e ad infrarossi, temporizzatori e contapezzi preselezionati Cataloghi tecnici

B
Avviamento stella/triangolo e a resistenze statoriche;


Documentazione: schema di potenza e schema funzionale secondo le norme vigenti.

Modulo n. 3   - Automazione in logica programmabile: Architettura del PLC, utilizzo della consolle di programmazione

Obiettivi fondamentali:
A
Conoscere i vantaggi pratici ed economici della logica programmabile rispetto alla cablata. Saper riconoscere le parti fisiche del P.L.C. e saper assegnare ingressi/uscite (cmp).

B
Saper utilizzare le funzioni principali del sistema o unità di programmazione (cmp)

Contenuti fondamentali:

A
Vantaggi: flessibilità, affidabilità, versatilità, possibilità di riutilizzo, possibilità di inserimento in reti di controllo centralizzate 


Parti fondamentali del PLC: Alimentatore, ingressi/uscite, unità di elaborazione centrale CPU, memorie, unità di programmazione.


Variabili di ingresso e di uscita di un sistema; indirizzi logici di punti di ingresso e di uscita.

B
Linguaggi di programmazione.


Funzioni principali: editazione, memorizzazione, trasferimento consolle-P.L.C. e visualizzazione del programma; programmazione in on-line e off-line
Modulo n. 4 Realizzazione di cicli automatici con l’utilizzo del P.L.C.

Obiettivi fondamentali
A
Saper realizzare il cablaggio relativo a semplici cicli automatici con l’utilizzo del P.L.C. e verificarne il funzionamento (cmp)

Contenuti fondamentali
A
Avviamenti di motori asincroni: stella triangolo; resistenze statoriche.


Cicli sequenziali ripetitivi: controllo di tre cilindri pneumatici; controllo di tre motori asincroni 

Modulo n. 5 Regolazione

Obiettivi fondamentali:
A
Saper utilizzare i dispositivi per la regolazione di velocità del motore asincrono (cmp)
Contenuti fondamentali:
A
Sistema Dahlander (variazione della polarità);


Sistema inverter (variazione della frequenza)
Modulo n. 6 Allarmi

Obiettivi fondamentali
A
Conoscere i diversi tipi di protezione per sistemi di antintrusione, di sicurezza negli edifici civili e conoscere lo schema a blocchi di un sistema di allarme (cns)

Contenuti fondamentali
A
Protezione volumetrica e perimetrica;


Protezione contro fughe di gas e fumi 


Sensore, centralina di controllo, dispositivi di segnalazione allarme

Tempificazione e ordine di svolgimento dei moduli ministeriali

	N° modulo
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	N° ore totali
	20
	30
	40
	40
	20
	15

	N° ore lezione frontale
	5
	6
	8
	8
	5
	3

	N° ore applicaz.-esercit.
	8
	16
	22
	22
	8
	8

	N° ore verifica
	2
	2
	2
	2
	2
	1

	N° ore rec/approf.
	5
	6
	8
	8
	5
	3

	Scadenze A.S. 
	
	
	
	
	
	


5 
STRATEGIE

	Ricerca di gruppo
	Simulazione

	Lezione dialogata
	Studio del caso

	Lezione frontale
	Esercitazione pratica


6 
STRUMENTI DI VERIFICA

	Prove strutturate parallele 
	Prove pratiche 

	Prove strutturate 
	Prove scritto-grafiche 

	Relazioni 
	Prove orali


7 CRITERI DI VALUTAZIONE

La corrispondenza tra misurazione e voto, per i diversi strumenti di verifica, fa riferimento a quella definita dal dipartimento.

Per quanto riguarda la valutazione si fa riferimento ai criteri di valutazione contenuti nel Progetto Educativo d’Istituto.

8 PIANIFICAZIONE DELLE VERIFICHE

	Pianificazione delle prove

	Prova
	Ottobre/Novembre
	Gennaio/Febbraio
	Aprile/Maggio

	Scritto
	(
	(
	(

	Orale
	(
	(
	(

	Pratico
	(
	(
	(

	Prova strutturata
	(
	(
	(


9 MEZZI

Libro di testo - Componenti e strumenti per le esercitazioni pratiche, relativi a ciascun modulo - Appunti forniti dal docente - Lavagna luminosa - Cataloghi tecnici - Fogli di istruzione – Programmi applicativi.

10 SPAZI

Laboratorio 019

Laboratorio di informatica
















